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+ Non,si darà ascolto a reclami quando | Italia ed il fomite delle discordie in Eu- 
( ROn siano, accompagnati da una fascia ‘| ropa. i 

sotto cui sì spediscerilsgiornale all’ab- |’ Qualunque siano ‘ le vicenda ‘di ‘questa 

honato che reclama, «1. |.erise, di cui non disconosciamo la' graver- 

i za, abbiamo .la convinzione che la soluzione 


da noi tentata‘ è la sola che ‘possa trionfa- 


0) 


UT RINO, 42 SETTEMBRE Te, perchè consentanéa alle aspirazioni de- 
La gli Italiani ed a’ bisogni dell’equilibrio en- 
1 Lala anali IRrdn È Meri? ii | ropso. 
GL'INTERESSI .D'ITALIA .: li — di: 
Gli stati al individui hanno do- GUARDIA NAZIONALE MOBILE 


fut si ann ‘| n udienza delli 14 corrente’ S. Mi, sulla’ pro- 
i Piste Ah, nia ne È Meo n posta, del»ministro: dell'interno , di concerto gon 
MIDO, casso 90" sioss].;; 0 ds: Der, Rosta quello della: guerra, ha'fatto le seguenti nomine 
parte. siamo disposti a riconoscere che | degli ufficiali. dei corpi distaccati | della guardia 


le potenze estere hanno . buone ragioni di | nazionale : i ì 

preoccuparsi della nuova via, ità cui ‘ebbe I ino di Bologna. 

a ‘porsi il movimento ‘italiano e dello pro- | l Car cono yi denlali ago 
fonde mutazioni che possono venirne ‘all’or- j 


in 2.0; 
dinamento europeo, crediamo non andar — Santinelli, dott. Onefrio, ‘chirurgo. maggiore 
troppo ‘oltre ‘delle nostre' ‘esigenze, ‘tichie- | in 2.0; 


Palazzi Gaetano, sottoten. portabandiera ; 

Minelli Raffaele, ‘capitano; Cavazzuti Achille, 
xid..; Lambertini Leopoldo;.id.; Calyi marchese 
Filippo, id. ; 

Berti*Pichat)Gio))Batt., luogotenente; BeWilacqua 
| marchese Ferdinando,  id.;; Tombetti, Alessandro, 
id. ; Foresti Lodovico, id..; 

Ghelli Alessandro, sottotenente; Gajani Giacomo, 
id. ; Formesati Pietro; id. : Negroni Pietro; id, ; 
Bertoletti Odoardo, .id..; Iselani conte Francesco, 
id. ; Mazzoni Stanislao,.id, ;, Belletti, Antonio, id. 

Battaglione di, Ferrara. ; 
| Revedin marchese Giovanni, maggiore ; 
Per quanto gli’ avversari vogliano tac- | Varani Vincenzo, luogetenente' aiutante ‘thag- 
ciare d’ambizione }l nostro Principe, tutti bas A i RAT Broni, 
‘ I (o) lott? Er. ; chi 05 
capiscono clie' questo aveva avuto nello ac- ladini ihisiciicna aniaaiziola: 
quisto della ‘Lombardia, dellaToscana e 


, Bergando Baldassare, capitano ; Parolini Alberto; 
«dell'Emilia, tale una so.idisfazione che nes- { id. ; Boneni Andrea, id, ;, Sontini Antonio id. : 


sun sov ‘poteva sperare. maggiore; ed | ‘ Tisi Achille, luogotenente ; Frizzi Luigi, id. ; Pa- 
Ni patria albero sins) nuovo | DÈ mirto e eric a si ini 
Ò ‘Garvagni: Achille, sottotenente ;: Molinari ‘Pietro; 
stato, è le difficoltà che incontrano le às- | id; Forlaî Giuseppo, .id.'; Marangoni Luigi, id. ; 
similazioni di questa, fatta, erano già ba- | Paricelli Giuseppe, id.; Finotti Ercole, id. ; Galli 
stevoli per se stesse. ad. occupare. l’attività | Raffaele, id. ; Vandini Giuseppe, id. 
de’ governanti. ‘ ) Battaglione di. Genova. 
reti Frascheri Francesco, maggiore ; 
ba rivoluzione di Sicilia fece SOTROre una Prete Csstantinò, lubgoteniente' aiutante maggiore 
posizione del tutto diversa. Lo stato .sentì inî Wo 
per. ispontanea intuizione . che la salvezza Levi Alfredo, chirurgo maggiore in 20; 
pit titani Ag Leni gle LILa 3 Ven pi darei 
È A r 3 , 
che il solo cemento fra popolazioni di re- id.; Domafini Giacomo, id. : Verrando Gio. Bat. 
cente raccolte sotto uno stesso scettro 0s- PIRRESLOG 
ser doveva il sentimento nazionale, ‘quale 


dendo che "riconoscano; “dal loro canto A 
quanto la condotta del nostro governo sia, | 
si può dire, .già tracciata dalle necessità 
della sua posizione. 

v Nessuno vorrà credere che'il nostro go- 
verno abbia provocato l'insurrezione di Si- 
cilià di cui l'impresa di Garibaldi, la sua 
andata .a.. Napoli .6..la. insurrezione» del- 
l'Umbria e delle Marche non'sono che ‘le- 
gittimicoroHari. 


tista id. ; 


Bronzetti Oreste, luogotenente : Pizzorno ' Mi. 

Min iga ro VOIP, SUGO, At, a, la'} cino, id i Rombrini- Colo « Marvel id; Per, 

atoria,,non ;hanno,.fatto., ..,... Bailliù Alessandro, sottotenente.; Rolandi Carlo, 

Di .queste:.verità! e» di ‘queste: ‘necessità | id. Trucco Antonio, id. : Ferrando" Gio. Batt . 

della! nostra ‘situazione o che ‘'iniponevano” id! + Albani Luigi ‘id.’ Ricolfi Giovanni id.; ‘La- 
gravi doveri al. governo di' Vittorio Ema- 
NUELE sembrano. dimenticarsi alcuni ipub-' 


\ nato Giovanni Cesare, ‘id. ; Pastorino Filip pò; id. 
1°. Battaglione di Milano: 
blicisti. che: pure non’ ci sono.contrari: ‘Essi 


Carganico Augusto, maggiore : +” 
Verga Felice, luogotenente aiutante magiyiore 


mostrano di credere ‘che l'ordine în Italia | in 2.0; ; i; ; 
e la quiete. europea sarebbero state meglio ribes dott. Antonio, chirurgo maggiore 


assicurate, conservando quel trono di'Napoli 
€ quella dominazione pontificià, chè ‘si sfa- 
sciarono da se stessî în questi giorni. 

I pubblicisti che .cì rimproverano di s0- 
stituire 1° autorità vigorosa ed’ efficace’ di 
Vittorio EwanveLE a quella delle corti di 
Roma 6 di Napoli, non pongono,mente al 
modo con cui queste podestà sono cadute 
o stanno per crollare. Il generale Garibaldi 
entrò solo in una città di 500 mila abitanti, 
nella quale il re credevasi  dianzi poco sì- 
curo sotto la..protezione di:30 mila soldati; 
@ nel giorno stesso. in cui Garibaldi ‘entrò 
in Napoli, le città ‘64 i villaggi delle ‘Mar- 
che e dell'Umbria con un moto contempo- 
raneo. e. spontaneo si.liberarono della signo- 
ria papale contro cui in mille guise aveano 
protestato. Questi fatti lampanti ed incon- 
trovertibili mostrano la nessuna radice che 
avea l’autorità nella bassa Italia, e chiarisce 
che: volendola mantenere per rispetto ai trat- IAN RGRi, Piace Hi 
ati, sarebbe pure stato necessario prestar, |. Zagardi Landi conte Antonio; «maggiore ; 
Joro, lp priposagn furono |. groti Ottavio. inogotrmente siente magg. 
sempre dl sostegno..della. mala signoria in. »'Gheli dott: Domenivò, ‘ebiturgò magg: in' 2.0; 


Magni Pietro, sottotenente 

Righini Alessandro, capitano; Mari Felice, «id. ; 
Corte Edoardo, id. ; Broglia Giuseppe, id. ; 

Gnocchi Ottavio, luogotenente ; Pecchio Ghi- 
ringhelli Gerolamo, id. : Sala Andrea, id: Mar- 
tinelli Pietro, id.; 

Corni Antonio, sottotenente; 
stino, id..; De Capitani Pietro, .id,:;: Sala Cesare, 
id, ; Giusani Filippo, id. Puricelli. Enrico,.. id, ; 
Castellani Giuseppe, id. i Migliavacca Alberto, id. 

2° Battaglione di Milano. 

Valerio Alessandro, maggiore; 

Briechi 'Aquilino, luogotenente aiutante magg. 
in}2.0; 
Tosi dott. Francesco, chirurgo magg. ‘in 2.0; 
Nayà Leonardo, sottotenente portabandiera ; 

Giussani Paolo, capitano, Rizzi Achille, id.; Novi 
Giovanni, id.; Crivelli not. Luigi, id. ; ; 

Gelmini Carlo, luogoténentè; Ponti Massimiliano; 
id.; Branca ‘Alfonso; id;; Durvni Giovanni, ‘id.; 

Alemanni. Francesco, sottotenente; Trolli Luigi, 
id.;. Paladini Gaetano; .id;-;' Rigamonti. Giuseppe, 
id.; Praga Eugenio, id.; Alfieri Giuseppe, id.; Ra- 
duelli Emanuele, id.; Sighele. Gualtiero; id, 

Bati 


portabandiera ; 


Buttingausen (Giu- 


bblica tutti ‘i giorni, comprese ‘le: Domeniche 
e si distribuisce ‘dalle. ore 7. del. mattino al. mezzogiorno. 


Ricci Oddi 
Pa 


‘id.; Caldiati ‘conte 
no, id.; 
Conti Bartolomeo, luogotit î 
id.; Brigidini Daniele, id'f/Pisani Giacomo, id.; 
Fantoni Alfonso, sottoten i Riva Giacomo, 
ia; Mita Melchiorre; idi 
cesi Pietro, id.; Moy Vent 
Seppe, id.; Ferrari Achille"id, 
Battaglione di Torino 
- Gerruti-Baudue. cav. Lorenzo, maggiore; 
Slatri 
in 2.0; 1 é 
Griffa dott. Giuseppe, chirurgo magg. in 2,0; 
Bottero Onorato, sottotenente portabandiera ; 


polo Alessandro; id.;. Trossarelli Casimiro, vid. ; 
Piovano. Lorenzo, luogotenente; Capello Carlo, 

id.; Ropolo Edoardo, id.: Golzio Stefano id.; 
Zoppis. Giuseppe, sottotenente ; Rezzonico Gio. 

Batt., id. ; Triulzi Carlo, id. ; Giani Pietro, .id, ; 


Arduin, Lodovico, id.; Rosay Federico, id. 
IL MINISTRO SEGRETARIO’ DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
Visto il decreto ministeriale în datà 8 corrente, col 
quale la ‘guardia nazionale delle infradescritte città 


corpi distaccati pel'servizio di guerra’ ; 


Prési ‘gli'oppertuni coricerti col ministero della 
guerra, 


Decreta : 

I corpi distaccati della guardia nazionale infra: 
designati, dovranno recarsi alla' stanza rispettiva- 
Mmenie assegnata alle epoche stabilite nella seguente 
tabella : 


Corpi; distaccati .,.Destinazione Giorno di partenza 


nn 


Bologna 4 battagl: | Alessandria ‘ #4 7bre corri 
Genova 4 » ld, Id. 
Milano .\.t » fd. la. 
Brescia . 4 » Id. 16 bre corr. 
Parma: 1 > Id. 20 7bre corr. 
Ferrara «4 » Bologna ©: \t4 7bre corr. 
Milano 4 » Id. Id. 
Torino 4 » Id; Id. 
Piacenza . 4 » Pavia Id, 
Bergamo 4 D) Id. 20. 7bre corr. 
_—r 


L'ARTICOLO" DEL'‘CONSTITOTTONNEL 


Riportiamo; l'articolo scritto del signòr Grand- 
guillot, percquanto severo sia ‘il linguaggio da, 
esso usato a nosttò riguardo. 
cheremo “a mbsttare” come ‘sid ‘ingivsto. Solo ci. 
| piacé' notare quanito lontano dal vero corra il 
pubblicista ‘ francese supponendo .che la, pre: 
sente politica» del. nostro goyerno. sia.frutto di 
estere: suggestioni. Ki 

Inuna:quistione? dievita)e:dilmortè qual’ è 
quella che sosteniamo ora .in Italia, ‘non'soro 
i suggerimenti altruî che possono decidere la 
condotta nostra. Le soluzioni) core quelle a cui 
andiano incontro con animo risoluto, non si 
propongono ma si accettano dalla sola  necesò 
sità. 0 da spontaneo impulso della propria, co- 
scienza, 

Non crediamo poi che con questo la politica 
nostra .si separi inesorabilmente da quells della 
Francia, perchè è appunto nostro intendimento 
di ‘assicurare l'efficacia ‘di quella protezione 
che il governò imperiale esercita in ossequio 
del papa. 

Ecco le parole del. signor Grandguillot : 

Da qualche giorno le corrispondenze d’Italia ed 
il linguaggio. dei giornali piemontesi ‘facevano 


presentire ‘un'attitudine del tutto: novella è*com- 


piutamente inaspettata della Sardegna negli affari 
della. penisola. Si: annunciava che ii governo» del 
Re. Vittorio Emanuele non volendo abbandonate Je 
difezione del. movimento'italiano a Garibaldi, stava 
per seguirlo a Napoli per:dominarvila: sua azione 
e precederlo negli Stati Ronsani impedendo il suo 
attacco, 

Il pretesto di questa strana politica era dunque 
di regolare la:rivoluzione ed’ 


Frantesco,  settotenerite portaban: 


Labbiti Padlò, Capitano } Leoni ‘conte Gerolamo, 
Galeazzo, id. ; Grandi Gaeta- 


Ferrari Emilio, id.; Or- 
(teslao, id.: Bozzini Giu: 


Giuseppe, luogotenente aiutante magg. 


Leris Pietro; capitano; Torti Enrico, ‘id.;;-Ro- 


Giacchetti. Enrico, -id. ; Audifredi Giuseppe,. id. ; 


venne chiamata a/somiministraté immediatamente 


Non ‘ci affati.. 


onde, gii 8. Y. 
dt india nadia Di: 
Un' foglio» arretrato 


mento’ all’altro “ad dn dttò d'intervento piemontese 
sul’ territorio pontificio. È das 
Con dolore noi vediamo il governo del Re im- 
peguarsi in una via ove non potrebbe incontrare 
che dei pericoli. Quest'aggressione, ove si” com- 
‘pia, lo Mr incontestabilmente dalla politica 


imperiale: là Francia che proteggà l'autorità, del. 
papa a Roma non può cha riprovare dei ten(ativi 

il cui scopo palese è di detronizzarlo mediante un 

concorso arinato dato all’insurrezione di quelle * 
provincie restategli sino adesso fedeli, 

Io questa politica d’avventure in chi lo spin- 
gono eccitamenti esteri che 'non lo sosterranno 
poi, il Piemonte sarebbe sicuro di essere’ isolato. 
Non è secondando le insurrezioni che trà do- 
imare la rivoluzione 6 non ‘la |precorrerebbe oggi 
se non per esserne soverchiato domanì, 1°‘ 

S'egli è tempo ancora, noi spériato che il Pie 
mente che deve tanto alla Francia non vorrà sot- 
trarsi si principii ed al rispetto del diritto delle 
genti che possono soli conservargli la nostra al- 
leanza.vNoi speritmo ‘che! la/lealtà' del Re' ittorio 
Emanuele eviterà al‘sud' governo ua èrrore! che 
sarebbe una sventura per l’Italia, x 


PORRO SIPSSFRIIA RFPPSIHIO Pi MAFIRAPNIT PI DI | 
LA CADUTA DEL RE DI NAPOLÌ 
Ecco.in. quali. termini; il Times stagiona di 


questo sfraordinario. avvenimento: «della "storia 
contemporanea’: si. PIA 


Per ora'hon si ‘parlerà più del. re delle Duo Si- 
cilie, La resistenza ‘opposta alla invasione sul con- 
tinente fu ancora meno vigotosa di. quella oppo- 
sta sui dominii insulari dell'ultimo Borbone di Na- 
poli. Gli storici futari non sapranno in qual modo 
raccontare questa storia, nella quale, invero, v'è 
molto poco da raccontare, e 

La neve in un fossato si fonde 1, ®. l'acqua, con- 
tenuta. in un vaso .di terra si sparge sul suolo 
quando il vaso sia rotto. Francesco IL..è caduto 
dal tfono come un pomo cade dall'albero, per la . 
legge della gravità. Sembra che. egli ‘non. abbia - 
avuto coraggio di colpire il nemico sul serio; è 
che egli abbia evitato di affrontare il (più lieve 
pericolo per la sua persona. onde salvare la co- 
rona che cadeva da quel capo pooo degno di 
portarla, Prolungare la lotta sarebbe stata opera 
inutile. Nulla si sarebbe ottenuto fuorchè, un inu- 
tile spargimento di.sangue. În' qual modo avrebbe 
potuto un monarca tentare di guadagnarsi colla 
forza delle armi la fedeltà di un popolo, che nen 
aveva.più alcun affetto per la sua. dinastia? Se. 
il bombardamento di Palermo non era stato una 
«prova convincente del suo. affetto per i suoi po- 
poli, a chs gli avrebbe giovato il convertir  Na- 
poli in un mucchio di ceneri per dare una nuova 
testimonianza del suo affetto paterno ?, 4 

— Nella storia degli ultimi giorni dei Borboni di 
apoli, molte cose gi ricordano gli  ulticdi giorni 

della dinastia degli Stuardi dell” isola nostra. Ao- 
i cadde di Francesco IÎ re delle Das Sicilie;. ciò 
«che accadde due secoli fa di Giacomo, II re delle 
Gran Brettagna, e dell’ Irlanda ,. difensore della 
fede, eco. ecc. sila 

Fino all'ultimo. momento. il nostro sovrano, era 
circondato da ossequiosi. cortigiani, da un parla- 
mento obbediente come si conveniva, da un flotta 
in apparenza fedele, e da un esercito che gi. po- 
teva_creder pronto a morire in difesa del re. 
Sbarcò Guglielmo d'Olanda e in pochi giorni tutta 
quella larva di potenza 6 di rispetto si dileguò. 
Quei fantasmi di ministri, di generali, di giudici, 
di ammiragli stavano -fino all’ ultima ora osse- 
quiosi intorno al sovrano; ma al momento del 
bisogno erano spariti. L’esclamazione ora storica: 
| Est-il possible? gli cadde dal labbro all’ annuncio 
| delle rapido diserzioni. Giorgio di Danimarca se 
| la svignò, e Churchill prese commiato con uh 

inchino cortese — così fecero tutti gli altri. Per 
| gli Stuardi scozzesi in quel giorno, come oggi per 
i i Borboni napeolitani, le cose andavano alla peg- 
| gio. Il tradimento si era fatto tanto universale , 
| che la fedeltà era diventata un delitto, 

Vorrà forse qualcuno! ripetere la sciocca storia 
che il governo dei Borboni era popolare nelle 
classi inferiori della popolazione, benchè fosse 
‘| dispotico e tirannico colla tribù dei legulei e dei > 
letterati? A questo argomento. il fatto ha già 
dato, risposta. Quando i contadini di Napoli e 
vessero amato il loro re di quell’immenso amore 
con cui i contadini della Vandea amavano il loro 
| sovrano, amore che per la stessa sua energia 
dobbiamo rispettare, per quanto irragionevole ci 
} avuto.riguardo all’idolo che ne 
\_è l'oggetto, Garibaldi ed i euoi, seguaci invano 


{ fanno a quel governo. È 
‘ Coll’appoggio della forza 


pigra CA 


dosì soltanto sulla ottenuta fedeltà dell'esercito, 
‘un re può opporre valida resistenza per qualche 
tempo. Il timore del danno presente, la tendenza 
connaturale all'uomo di obbedire all'autorità esi- 
stente e Ja mancanza. di accordo tra milioni di 
uomi congiunti unicamente dalla comunanza de 

patimenti, tutto serve all’abile gladiatore che ha 
in mano i punti dai quali scagliare un colpo 
mortale. i 

Ma è evidente che nè popolo nè esercito sta- 

vano: col re di Napoli. Egli fu tradito perfino dai 

_ membri della sua famiglia. La cospirazione. del 
principe Luigi sarà una delle cose degne di me- 
moria nelle cronache dei Borboni di Napoli. Que- 
sto affare non fu cosa di un giorno. Il tradimento 
non cadde come un fulmine sul capo di un’ in- 
fiera nazione. Perchè ad un dato momento tutti 
abbiano potuto allontanarsi da .un re, che per 
quanto egli avesse potuto mostrarsi crudele e yven- 
dicativo in Sicilia, pure non aveva ancora avuto 
tempo di meritare l’esecrazione dî tutti i suoi sud- 

«  diti del continente, ci deve essere stato un qual- 
che motivo. Dopo il 1848 si operò un gran can- 
giamento. Allora almeno i lazzaroni e le truppe 
Tegie si mostrarono fedeli, per quanto possano es- 
ser prove di fedeltà il saccheggio e le stragi; ma 
ora non si spara uno schioppo, non si sfodera un 
pugnale in favore del re. San Gennaro medesimo 
non sa fare un piccolo miracolo in favore dei Bor- 
boni. Il suo sangue prezioso è inerte ed immo- 
bile, come se non sapesse fare, e la cosa è ben 
provata, un buon miracolo al bisogno. 

La ragione di tutta questa apatia non è per- 
tanto un mistero per coloro che conoscono la 
storia della Sicilia dopo il 4818. 

Qui il Times in brevi cenni dà un quadro 
della storia di Napoli negli ultimi 45 anni , 
poi continua: È 

Il figlio di Ferdinando finalmente, benchè da 
pochi.mesi venuto al possesso di questo retaggio 
di tirannide e di oppressione, si mostrò ben di- 
sposto a seguire le pedate del padre e degli avi. 
Mentre Ferdinando aveva percosso i sudditi con 
flagelli, Francesco II si apprestava a tormentarli 
cogli scorpioni. Il regno di lui durò pochi mesi , 
faa in quel breve tempo gli riescì di mantenere, 
fors’anche di aggravare gli orrori delle prigioni 
di stato. Egli bombardò Palermo senza alcuna ne- 
ce-sità, e senza possibile vantaggio , e fece ma- 
cello di centinaia, quasi di mig iaia degli inermi 
suoi sudditi, raddoppiandosi gli effetti della sua 
furia su coloro ai quali il sesso o l’età non per- 
mettevano di portare le armi. 

Questa breve recapitolazione dei fatti degli ul- 
timi 45 anni non può essa spiegare in qual modo 
sia avvenuto che quando quella statua di regia 
potenza venne urtata col dito , si trovò che i 
piedì erano di creta, ed a quell’urto la statua 
precipitò al suolo? 

Le simpatie *dell’Europa non seguiranno il so- 
vrano detronizzato nella sua fuga. 

Non è probabile che nel suo esiglio egli sia 

. confortato da quelle dimostrazioni e da quei sen- 
timenti che seguirono  nell’esilio gli Stuardi ed i 
Borbom di Francia. Nell’infortunio di un re che 
ha meritato la sua sorte, nulla v'ha più di 
ipusitato. Si guarda con perfetta indifferenza lo 
scomparire dalla vita pubblica di un conte di 
Chambord, di un Don Carlos, di un duca di Mo- 
dena. Lasciate che le cose d’Italia siano bene ri- 
composte, ed in un paio d’anni il nome di Fran- 
cesco II re delle Due Sicilie sarà dimenticato da 
tutti, o, se verrà rammentato, lo sarà unicamente 
come un oggetto di esecrazione e di disprezzo. 
Tuttavia, nè il modo con cui egli tenne il potere, 
finchè fu sul suo trono, nè il modo con cui lo 
perdette, saranno assolutamente dimenticati. Noi 

. non siamo di coloro che pensano, un sovrano di 
questi’ nostri tempi, dover prendere per modello 
uno di quei distruggitori di uomini cantati da 
Orero, ma sonvi nella vita dei grandi della terra 
tali momenti, in cui non resta ad essi aperta la 
Via se non tra il disonore o la morte. Lasciando 
le altre ‘cose in disparte, quando noi mettiamo 
a confronto ciò che Vittorio Emanuele operò ad 
una estremità della Penisola, e ciò che France- 
sco ÌI lasciò da farsi nell’altra, non avremo più 
motivo di far le meraviglie. L'un're tenne sempre 
la faccia rivolta verso il nemico, l’altro non pensò 
ad altro èe non a non lasciar vedere al nemico 
nemmeno la schiena. Francesco II se ne è andato 
e le Due Sicilie si sono liberate della sua persona. 


INTERNO 


RATTI DIVERSI 


Consiglio de’ ministri — Questa mat- 
tina S. M. il Re ha presieduto il consiglio de’ mi- 
nistri. 

Decorazioni. — Sulla proposta del mini- 
stro delle finanze e con decreto 5 volgente S. M. 
sì è degnata promuovere a commendatore dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro l'ufficiale dell’or- 
dine stesso Giuseppe Mosca, ispettore nel corpo 
del genio civile. 

‘Sussidi pei Cristiani della Siria. — 
Il ‘ministro dell’ interno ha indirizzata la seguente 
circolare ai signori governatori ed intendenti dello 
stato; 


Torino, 6 settembre. 
Fu iniziata nei R. Stati, come è notorio, una 

- ‘colletta per soccorrere 1 Cristiani in Siria, e i 
parroci particolarmente si occuparono di racco» 

_. Bliere lesomme offerto a tale s00po. 


Molti offerenti e taluno dei parroci che raccol- 
sero le offerta hanno manifestato il desiderio di 
far giungere tali somme alla loro destizazione per 
via del governo, e il sottoscritto ha presi al ri- 
guardo. gli opportuni concerti cel suo collega mi- 
nistro degli esteri, il quale col massimo interesse 
si adoprerà a far passare le somme suddette in 
Siria per mezzo del regio console a Beyruth. 

In questo modo anche la trasmissione sarà si- 
cura e la distribuzione più facile, avendo il con- 
sole stesso raccolte le più circostanziate notizie 
su quelle desolanti sventure e ricevute già molte 
domande di sollievo. 

Il signor...... vorrà pertanto disporre, affinchè 
queste intelligenze siano conosciute. in codesta 
provincia, e tutti quelli che si trovano depositari 
di somme raccolte per la Siria possano. valersi 
del mezzo di trasmissione. che loro offre il go- 
verno di S. M. 

A tale effetto sarà opportuno che persone di fi- 
ducia, anche gli stessi parroci, o comitati speciali, 
s'incarichino in ciascun luogo di raccogliere que- 
sti dépositi, e le iori offerte che sopravvenis- 
sero per farne pei un'solo versamento nelle teso- 
rerie dello stato, le quali in forza di speciali i- 
struzioni che sì vanno a promuovere da parte 
del ministero finanze, saranno autorizzate a rice- 
vere quei versamenti in conto di fondi sommini- 
strati dal ministero interni, e a darne scarico per- 
chè il corrispondente effettivo sia dalla tesoreria 
centrale passato ‘alla cassa del ministero esteri. 

Il sottoscritto prega poi di esseré a suo tempo 
informato delle date disposizioni. 

Dimostrazioni per la liberazione 
di Napoli. — Leggesi nella Lombardia, Milano 
14 settembre - 

© Iersera la città nostra era tutta in festa per 
la notizia dell'ingresso del prode Garibaldi in Na- 
poli. Tutti gli edifici adorni di bandiere e illumi- 
nati: la maestosa mole della: cattedrale brillante 
per mille e mille fiamme di gas: in più luoghi 
i ritratti di Re Vittorio Emanuele e di Garibaldi 
esposti ai: balconi in mezzo ‘ai ' più graziosi orna- 
ment; per le contrade un° concorso . frequentis- 
simo di cittadini e bande. musicali percorrenti la 
città ia tutte le direzioni; lunghe processioni di 
popolo precedute da fiaccole e dal vessillo nazio- 
nale, dappertutto una gioia, un tripudio vivissimo, 
ordinato, solenne, d’ onde a quando a quando 
scoppiavano altissimi evviva all'Italia, al Re, al- 
l'eroe, mercò il valore del quale l’Italia del mez- 
zogiorno saluta giorni novelli di libertà, » 

Leggesi nella Gazzetta di Genova dell’ 14 : 

« La notizia dell’entrata di Garibaldi in Napoli, 
della proclamazione di un governo a nome di Vit- 
terio Emanuele, della riunione della squadra na- 
politana alla nostra, ha destato in Genova un 
vero entusiasmo, Sin dal mattino ‘le strade e le 
finestre si ornarono di bandiere , e alla sera le 
strade principali si mostrarono illuminate saécon- 
dando l’iniziativa presa dal municipio. Le piazze 
principali erano rallegrate dalle sinfonie delle 
bande militari e della guardia nazionale. » 

ll generale Lamarmora. — Leggesi 
nella Lombardia : 

« Siamo lieti d’annunziare che il generale La- 
marmora, ristabilito dalla sofferta malattia, inco- 
mincia oggi ad alzarsi dal letto. » 

Processo. di stampa. — Leggesi. nella 
Gazzetta di Genova dell’ 11 : 

® Veniva ieri sottoposto al giudizio della Corte 
d'Assisie, con intervento dei | giurati, il gerente 
del giornale il Cattolico, come. accusato d’infra- 
zione alla legge sulla libera stampa per varii capi 
d’imputazione che il pubblico ministero desumeva 
dalla pubblicazione di un articolo contenuto nel 
num. 3223 di detto giornale, sotto la rubrica 
Carteggio di Torino [8 agosto 1860, e dalla ripro- 
duzione della bella di Pio V, relativa al dominio 
degli Stati della Chiesa, : fatta nel. munfero 3234 
addì 23 agosto p. p. 

« Il ministero pubblico, dopo avere sviluppati 
i motivi su cui fondava l'accusa, conchiudeva a 
che fosse riconosciuta la colpabilità del gerente 
per avere coll’art. in primo luogo enunciato of- 
fesa lé sacra persona del Re, fatta adesione ad 
una forma di governo diverso dal monarchico co- 
stituzionale, provocato all’odio le varie condizioni 
sociali; e per avere ‘colla riproduzione sovra ci- 
tata di nuovo recato offesa alla sacra’ persona del 
Re, e offeso pure il rispetto dovuto alle leggi 
dello Stato, Il presidente della Corte, dopo avere 
riassunto gli argomenti dell’ oratore della legge 
e quelli dell'avvocato difensore, che aveva con- 
cluso per l’assolutoria, propose ai giurati distin- 
tamente le quistioni relative ai cInque reati ap- 
posti al gerente. 

« Ritiratisi i giurati nella camera ‘a loro desti- 
nata, poco stante ne uscivano e dal loro presi- 
dente veniva pronunciato un verdetto affermativo 
su tutte e cinque le quistioni, Ciò ritenuto, la 
Corte applicando al caso gli art. 19, 22 e 24 della 
legge del 26 marzo 41848, condannava il gerente 
pei due reati di offesa ‘alla sacra persona del Re 
alla multa di lire mille: e ‘al carcere di giorni 15 
per ciascuno dei reati medesimi, alla multa pure 
di lire mille e al carcere di giorni 13. per l’ade- 
sione ad-altra forma di governo, alla multa di 
lire 51 e al carcere di giorni sei pel reato di 
provocazione all’:odio fra le.classi sociali, e alla 
multa pure di lire 54 e a. sei giorni di. carcere 
pel. reato di offesa al rispetto dovuto alle. leggi: 
e ciò, oltre il carcere sussidiario correlativo nel 
caso di non effettuato pagamento delle multe so- 
pra specificate. » 


À 


Riceviamo la seguente, che di buon grado 
pubblichiamo : 

Ill.mo signor Direttore, 

Lessi tardivamente nel numero 247 del giornale 
da V. S. diretto, lettera anonima di un milite mo- 
bilizzato, in cui appuntandosi d’irregolarità 
dini impartiti per l’attuale mobilizzazione di q 
stà guardia nazionale, ed in ispecie la designazio 


degli uffiziali mobili fra quelli eletti nelle compa- 


gnie, s1 muove ingiusta censura verso gli uffiziali 
che appsrtennero al battaglione mobilizzato nel 


1859 tacciandoli di non aver potuto inspirare fi- 


ducia nei militi perchè non abbastanza istrutti mi- 
litarmente per mantenere la disciplina necessaria 
in un corpo distaccato, 4 

Per omaggio al vero, e quale comandante il sud- 
detto battaglione, è dover mio il protestare contro 
siffatta asserzione, e dichiarare che se gli uffiziali 
ch’ io ebbi compagai nel presidio d’ Alessandria 
non ebbero forse tutti le simpatie dei singoli mi- 
liti, cosa. non sempré possibile fra eguali, comé 
si verifica nella milizia cittadina, dessi però furono 
costanti nel dar prova di zelo, impegno ed abilità 
al buon andamento del prestato servizio ; e che 
il contegno veramente esemplare tenuto dall’ in- 
tiero battaglione esclude assolutamente l'appunto 
d’ indisciplina che pare abbia voluto insinuare il 
poco benevolo ‘anonimo. ‘| 


La prego dell'inserzione della presente nell’ao« 


creditato, di lei giornale, é ringraziandonela anti- 


cipatamente; coi sensi di predistinta considerazione 


mi professo 
Della S. V. Ill.ma ' 
Torino, 44 settembre 4860. 


Devot.mo Servitore 
Avv. G, B, PerImi. 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 12 settembre, sera. 


Mancano notizie dirette così. di Napoli, 
come -dell’esito' della. missione del conte 
Della Minerva a Roma. Credesi che il ‘te- 
legrafo sia di nuovo interrotto. _ 


La notizia data dal Times d’ un ravvici- 
namento tra la Russia e l’Austria è confer- 
mata da parecchie sorgenti, ma tra un rav- 
vicinamento ed una coalizione contro la 
Francia corre una grande distanza. 

Come abbiamo già osservato riguardo ai 
rapporti della Prussia e dell'Austria, inyece 
di stringere una lega i governi di Pietro- 
burgo, di Berlino e di Vienna starebbero 
concertando la politica che avrebbero tutte 
e tre a seguire d’ accordo nelle principali 
quistioni internazionali. 

La quistiono d’Italia, come quella che si 
sta svolgendo ed avviandosi verso una so- 
luzione e come quella che preme maggior- 
mente all'Austria, avrebbe provocata per ora 
la loro sollecitudine. 

Il ragguaglio dato dal Nord che la Prus- 
sia si è impegnata verso l’ Austria a non 
riconoscere l’unione di Napoli al Piemonte 


della diplomazia prussiana possa far credere 
che il governo di Berlino non è ostile al- 
I Italia, v hapno tuttavia sufficienti indizi 
che provano come esse sia propenso all'Au- 
stria e come siasi anche adoperato per rap- 
pacificare la corte di Pietroburgo con quella 
di Vienna e: preparare |’ abboccamento di 
Varsavia. 

Ma che cosa possono fare le tre grandi 
potenze del nord da sè sole? 

Esse dirigeranno tutti i loro sforzi per 
trarre dalla lor parte l'Inghilterra ed isolare 
la Francia. ‘ 

Questo disegno non ha prebabilità di riu- 
scita. La Gran Bretagna potrà avvantag- 
giarsi di questa posizione per ottenere dalla 
Francia qualche concessione in fatto di e- 
stere quistioni ; ma non entrerà a parte di 
una coalizione. 

Il popolo inglese ha fatti troppi sacrifici 
per sostenere le coalizioni contro il primo 
impero francese, perchè si possa supporre 
voglia rinnovare lo stesso errore. La politica 
di Fox ha trionfato in Inghilterra. Gl’interessi 
commerciali ne impediscono la deviazione. 

La Francia è ora tanto possente, essa è 
tanto furte pei mezzi di cui dispone e per 
le idee che rappresenta, che non ha da te- 
mere d’ una coalizione delle potenze nordi- 
che. 

La storia c’ insegna che valgano î con- 
certi politici. Se domani sorge un pericolo 
di guerra, si vedranno i governi d’accordo 


diplomaticamente , tosto dissentire intorno 
- al nuovo programma. e. dividersi. Questo 


ee enni dI in ipiitioizn 


ha molto fondamento. Benchè il contegno. 


avvenimento è ancora più probabile se la 
guerra venisse provocata dalla quistione di 
Oriente, poichè la Francia ha il mezzo di 
turbare qualunque accordo tra la Russia e 
l’Austria. 

Quanto all’Italia, siamo persuasi che nes- 


il suna potenza violerà il non intervento. Chi 


osasse assumere dinanzi all’ Europa la ri- 
sponsabilità d’ un tal fatto, dovrebbe pure 
subirne le gravi conseguenze. 

Fu annunziato che la corte di ‘Roma 
avesse invitato l’ Austria ad occupare le 
Marche, adducendo per ragione che Ja Fran- 
cia. non avrebbe potuto ‘opporsi, dacchè 
essa occupa Roma. 

L'Austria è stata prevenuta: 1’ occupa- 
zione delle Marche sarebbe una dichiara- 
zione di guerra al Piemonte, e la Francia 
anzichè consentire aîi’ intervento dell’ Au- 
stria, preferirebbe ritirar le sue truppe da 
Roma, ove rimasero finora soltanto per la 
difesa del Papa. 


RIVOLUZIONE 
DELLE MARCHE E DELL'UMBRIA — 

Il generale Cialdini è partito fra entusiasti- 
che acclamazioni da Rimini alle ore 7 e mezzo 
dell’ 44 corrente per mettersi alla testa delle 
truppe, che stavano per passare il Tavullo. 

Poco dopo:queste erano entrate nel Pesa- 
rese, applaudite dalle popolazioni. 


Dal quartier gen. di Rimini, 41 settembre 1860. 
ORDINE DEL GIORNO, 
Soldati del. quarto .corpo d’armata | 


Vi conduco contro una masnada di briachi 
stranieri, che sete d’oro e vaghezza di saccheggio 
trasse nei nostri paesi, - 

Combattete , .diaperdete inesorabilmente quei 
compri sicari, e per mano vostra : sentano l'ira 
di un popolo che vuole la sua nazionalità e la 
sua indipendenza. 

Soldati!.L'inulta Perugia {demanda vendetta, 
e, benchè tarda, l'avrà, | ‘ 


Il generale comandante il &° corpo d’armata, 
Enrico CIALDINI, 


Leggesi. nella Nazione di, Firenze: 
©. Si assicura che il generale Fanti abbia , per 
mezzo di un ufficiale di stato maggiore, intimato 
al generale Lamoricière di lasciare libera la  ma- 
mfestazione dei loro voti alle città ‘insorte. Il ge- 
nerale Lamoricière ‘avrebbe replicato non credersi 
autorizzato a rispondere, ed essere in dovere di 
riferirne a Roma. 

S. Sepolcro, 10 settembre ore 5 20 pom. 

Questa notte sono stati fatti diversi arresti in 
Città di Castello. Molti cittadini hanno impugnate 
le armi e presa la campagna. In ‘queste alture 
vedonsi drappelli armati. 

San Giustino @ Citerna hanno proclamato il go- 
verno di Vittorio Emanuele. Gli armati corrono 
numerosi, 


Scrivono da Pesaro , 9. settembre $ mattina , 
all’ Adriatico : 

Versiamo in.gravi circostanze , le notizie del 
movimento d’ Urbine e l’ imponente raccolta di 
truppe alla Cattolica che si dicono ‘pronte ‘s pas- 
sare il confine, mentre da, un lato hsnno grande. 
mente . sollevato lo spirito. pubblico., dall’ altro 
banno incusso terrore e sete di rappresaglia ai 
nostri tiranni. Monsignor Bellà accorse in. gran 
fretta da Urbino, spedì corrieri sopra corrieri a 
Lamoricière , che trovavasi a Perugia, \e. poscia 
furono chiuse le porte della città nella previsione 
d’imminente attacco. Lamoricière ba mandato 
rinforzi, ed oggi Pesaro, che prima non aveva 
che 6 a 700 barbacani, ha una guarnigione di 
verso due mila uomini, in gran parte {svizzeri , 
cor. nove pezzi d'artiglieria. ù 

Nella notte scersa si operarono dal governo 60 
arresti, e molti di questi tra le persone più no- 
tabili del paese ; vuolsi chie alcuni siano destinati 
dal Lamoricière ad essere trasferiti siccome 0- 
staggi. Altre 40 persone, di cui s1 tentò l’ arre- 
sto, ebbero la fortuna di evadersi correndo gravi 
rischi. 

La nostra situazione è molte triste, ma la. fi- 
ducia di un pronto riscatto ci sostiene; la. pe- 
polazione è ottimamente animata, e anela al mo- 
mento di proclamare la sovranità di Vittorio E- 
manuele II, e inalberare il vessillo tricolore. 


Rimini, 140 settembre>; ‘ore 12.15. — (Cagli 6 


| Sassoferrato insorte.Da tuttii. paesi delle, Marehe 


occupati da forze preponderanti partono yolon 
tari armati ad ingrossare le colonne degli insorti. 
Il governo pentificio infierisce con carcerazioni , . | 
e minaccia strage e saccheggio. È 
Ore 4 30, pom, — Fossombrone  pronunoiato@ 

Urbino fortificato. Giungono drappelli. insorti deb. 
ogni parte. Truppe pontificie serrate si ritiran& 

senza’ ‘resistenza ‘commettendo atti di feroci&. 
Stato d'assedio. proclamato in; Fano: Senigellia & | 
Pesaro. — Vi do il testo della notificazione: della‘ 
Giunta provvisoria di governo d'Urbino, la quale 
ha già pubblicato decreti che istituiscono commis- 
sioni municipali e la guardia nazionale. (© © 


dr IS 


Sorte nuovamente questa città al grido di Viva 
Italia, Viva. Vittorio Emanuele » ® Timasta senza 
tutorità che ne reggease il governo , noi che 
'ummo l’altra volta per decreto del municipio e 
per volontà del popolo, costituiti in Giunta prov- 
visoria, crediamo: oggi: debito di buoni cittadini È 


liassumere, con sicura coscienza è fermo propo- ‘ 


sito, quella rappresentanza, di cui la forza delle 
cirtostanze interruppe allora l'esercizio. 

È lo stesso voto di ‘annessione che oggi pro- 
nunciamo; e nella maturità dei nazionali destini 
sarà esso, immancabilmente esaudito. A questo 
fine supremo furono già rivolte le cure dsl prov- 
visorio nostro Teggimento : voi, o cittadini, ren- 
deteci forti del voatro concorso @ della vostra fi- 
ducia, per conservare inalterato l'ordine pubblico 
9 mostrare all'Europa che siéte degni ‘della li- 
bertà e del nome italiano. 

Viva l'Unità è Indipendenza Nazionale! 
Viva Vittorio Emanuele nostro Re! 
Urbino, 8 settembre 1860. 
La Giunta provvisoria 
Conte Francesco Ubaldini — prof. Bernardino 
Berardi — Federico Giammartini— dott. Luigi 
Alippi Segr. 

Scrivono da Ritaini all’Adriatico: 

leri' a sera la casa del sig. Pietro Ceccovilli, si- 
tuata nelle vicinanze di S. Leo, venne invasa dalla 
compagnia di tedeschi di guarnigione nel forte. 
Questa masnada non contenta di avergli rubato 
otto bovi e due cavalli e molta biàtcheria. ha 
spogliato la signora di tutte le sue. gioie, ed ha 
sforzato con ingiurie e minaccie il marito a sbor- 
sarle scudi 1000, 

Questi dettagli sono esattissimi e li tengo dallo 
stesso Ceccovilli ora ricoverato colla famiglia a 
San Marino. 

Rimini, AA settembre, 


Il generale Cialdini ha passato questa mattina 
il confine. Le nostre truppe hanno pure passat) 
il confine: dal lato ‘di Toscana. 

Rigoroso stato d'assedio in tutte le città delle 
Marche. 2000 pontifici marciano verso Urbino ma 
non giungeranno a. tempo. Fossombrone è difeso 
da 4000 volentari. Legni da guerra sardi sono in 


vista della spiaggia marchigiana. Dicesi. Rieti e | 


Ascoli insorte, i, 

Una corrispondenza da Pesaro ci narra che i 
papalini, dopo manomessa la casa : del sig. Cec- 
cavilli nelle vicinanze di S. Leo, saccheggiarono 
questa città, A Peraro Bellà ha fatto eseguire più 
di 70 arresti, e ordinò al primo movimento che 
in città fosse fatta strage senza riserbo ‘di sesso 
e di età! 


—_ 


Dispaccio particolare della Perseveranza. 
Firenze, 14 settembre ore "7 pom. 

Città del Pieve, ore % antim. A Perugia venne 
proclamato lo stato d'assedio con ‘minaccia di 
strage e multa di scudi 30,000, Sono giunti 4,000 
svizzeri con artiglieria. Le famiglie emigrano in 
massa. La gioventù corre alle armi; 500 svizzeri 
marciano sopra la nostra città. 

tre 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Londra, 9 settembre 1860, 

La simpatia pella causa che si combatte nella 
vostra bella penisola tanto unanime, e tanto pro- 
fondamente sentita da tutte le classi della società, 
Ron può essere in altra parte maggiore che in 
Questa vecchia e libera Inghilterra. La classe a- 
Nistocratica, nelle sue annuali peregrinazioni nel 
continente preferisce il dimorare in Italia anzichè 
negli altri stati: d'Europa. Costì ad ogni passo i 
gloriosi antichi ricordi scritti in caratteri indele- 
bili nel bronzo e nel marmo, costì la serenità, e 
dolcezza di cielo, che fa gradevol contrasto con 
quello della terra natale, ‘costì infine un non ‘so 
che d’attraente, di poetico, d’ideale che le pro- 
cura una piacevole sensazione. E qual'è la cosa 
più ricercata da un nostro vero gentleman, se non 
una sensazione, un'emozione qualunque che fac- 
cia diversione alla monotonia della sua esistenza? 
Negli anni scorsi, mentre i nostri touristes preme- 
vano il suolo italiano, non potevano far a meno 
di volgere la loro attenzione al sistema di governo 
dei suoi vari stati. E lasciando in disparte l’ano- 
malia di veder divisa e frazionata quella. na- 
zione, che diede leggi e civiltà al mondo, quella 
nazione che perconfigurazione!di suolo, umformità 
di costumi, comunanza di linguaggio, pareva chia- 
Pata dalla natura e dal genio del ‘suo popolo a 
formare il corpo più compatto è: più omogeneo 
del mondo, li sorprendeva anche di più il veder 
ancor recentemente le popolazioni di Napoli e 
Sicilia sottomesse ad una tirannia feroce, stupida 
© brutale, quelle di Modena, di Parma e di To- 
scana sotto un governo amico ed alleato del più 
acerrimo nemico della lor patria, quelle di Roma 
‘ curvate sotto l'oppressione del peggior dei go- 
î vernî, quello dei preti. Lo Stato Sardo solo fa- 
ceva onorevole eccezione per leggi liberali chè il 
senno dell’italiana dinastia che lo regge seppé 
protone al suo popolo, e maggiormente per 
“uello spirito d’indipendeuza che mostrava nei 
‘uoi atti, pel consiglio chè assiimeva in faccia al- 
“Austria che di giorno in giorno rendevasi più 
gravosa ‘e'più insopportabile. Come poteva ‘in 
‘animo educato. e cresciuto nella terra libera per 
eccellenza, nella patria di Shakespeare e di By. 
| ron, rimanere insensibile a tanto vituperd? I no- 
stri inglesi reduci in patria dall'Italia, non man- 


cavano d'’istruire i loro compatrioti delle miserie, 


mostruose iniquità dei suoi governanti. Chi in In- 
ghilterra, fra le sue illustrazioni politiche o lette- 
rarie, ha esitato a sollevare la voce e svelare 
al mondo le nefandità che si commettevano o- 
diernamente nel suolo che vide nascere e Dante, 
‘è Michelangelo; e Macchiavello, e Galilei? Le pa- 
tole di lord Henry Brougham e quelle del sir Gla- 
dstone, trovarono un’èco in tutti 1 cuori inglesi, 
e la nazione tutta applaudì agli sfoîzi fatti da una 
nazione sorella per istuotere il giogo sotto il 
quale ‘ella gemeva, e se gl’interessi materiali della 


verno non permisero all'Inghilterra prender parte 
attiva allo scioglimento del dramma incominciato 
or son diciotto mesi, e che ora volge al suo fine, 
ciò nullameno la nazione è con voi, si associa alle 
vostre nobili intraprese; e non potendo, senza le- 
dere i vitali interessi propri, spingere il suo go- 
verno ad agire come governo, essa come libera 
ed indipendente nazione opera aiutandovi coll’in- 
vio d'armi, di munizioni, di danaro e di uomini 
generosi e liberi, che dimostreranno ‘al ‘mondo 
quanto pesi il colpo di chi libero combatte per 
la libertà} e l'indipendenza d’un popolo amico. 
Era debito mio l’intratteneré i vostri lettori di 
{ nuove esclusivamente politiche, ma la scarsezza 
| delle novità degne di nota accadute in questa 
| settimana, e la partenza pel continente delle no- 
| stre notabilità politiche, danno un pascolo un 
po'magro alla curiosità del pubblico. Compatite 
dunque alla digressione cella quale ho incominciato, 
nè mi pento d’averla scritta se vi avrò fatto 
persuaso del sentire del nostro‘ popolo | @ dei 
sentimenti che professa per la vostra nazione. 
Il movimento dei volontari prende una grande 
estensione. La fase primitiva dell’ entusiasmo è 
cessata. Ciò nullameno gli arruolamenti, e l’istru- 
‘zione dei militi prosegue con grande attività ; e 
tutto ci fa credere che l'istituzione creata in un 
momento d'esaltazione politica, sì manterrà pe: 
renne, e farà parte essenziale del nostro modo 
\-di governo. 
Una rivista di volontarii ebbe luogo nel, parco di 
| lord Derby à Knowsley. Oltre a ‘diecimila erano gli 
uomini presenti sotto le armi in perfetta tenuta, 


Fra gli spettatori delle manovre trovavasi presente | 


un giovanetto di 13 0 14 anni, il cui nome risuona 
în questo maomento da un capo all’altro del mondo, 
Voi già avete indovinato che voglio ‘dire. Gari- 
| baldi. Il figlio dell'eroe italiano, collegiale a Li- 
verpool, attrasse a se l’attenzione del pubblico , 
ed appena corse voce fra la folla, «che uno*dei figli 
del prode: generale» era. presente , lo si attor= 
niò e festeggiò in mille.guise, tutti‘ volendo ve- 
derlo, e facendo a gara per esprimere laloro am- 
mirazione pel valore e prudenza spiegata da quel- 
l’uomo straordinario che è suo padre, La contessa 


Vanefto ritornò con lei a Liverpool. 

La spada d’onore che gl’Irlandesi vogliono of- 
frire al generale francese Mac-Mahon è esposta.in 

| Dublino nelle vetrine d'un editore libraio. Da un 

| lato havvi un'iscrizione in carattere celtici, dall’al- 
tra una.in lingua francese, L'Irlanda oppressa, al 

| bravo soldato Patrick Maurice Mac: Mahon marescidl: 
lo di Francia, duca di Magenta; discendente dei no- 
stri antichi re. 

Una deputazione di patrioti, munita di passa- 
porti concessi da S. M. la regina Vittoria, partirà 
fra breve a recare (uesto dono al generale‘al campo 
di.Chalons.. Presidente. della deputazione sarà il 
signor Daniel 0? Donoghue, giudice del regno nella 
provincia di Kerry e membro del parlamente bri- 
tannico. Non è forse questa una prova evidente 
dell’oppressione sotto cui geme l'Irlanda? 

La festa annuale della Società dei' coltellai di 
Sheffield ebbe luogo in quella città giovedì scorso; 
Erano presenti al banchetto il duca di Rutland. 

il.conte Fitz William, lord Manners, lord Denman, 
lord Vharncliffe il lord sindaco di Londra’ il sig. 
Reebuk eco. 

Si è notato come in questa riunione sì siano 
fusi gli elementi de’due partiti politici tory e whig. 
I brindisi patriotioi, a’quali fureno per Ja prima 
volta associati gli evviva all’armata di terra edi 
mare, ed a’volontari, furono accolti col più grande 
entusiasmo, 

Sento parlare di una nota che il governo fran- 
cese avrebbe indirizzato al vostro, all'oggetto di 
impedire l'entrata delle truppe sarde nel regno 
papale. Mi vienè assicurato che lard Jobh Russell, 
invitato ad associarsi ad un cotal atto, siasi rifiu» 
tato, ma nello!stesso tempo ‘assicurando che aé 
vrebbe fatto pervenire i suoi avvisi di grandis- 
sima prudenza al gabinetto del conte Cavour. : 

Il tempo mi manca per indagare quanta fede 
meriti questa notizia, che però emana da persona 
ordinariamente ben informata. 


— Da Berlino scrivono alla Nuova Gazzetta 
di Francoforte : 


Le voci relative all'abboccamento di Varsavia 
vanno acquistando sempre maggior consistenza, 
Riceviamo da buona fonte le seguenti informa- 
zioni in proposito. Nel colloquio di Teplitz l'im- 
peratore Francesco Giuseppe venne a parlare della 
poca armonia tra le corti d'Austria e di Russia, 
e manifestò il desiderio di poter far cessare quello 
Stato di cose mediante un abboccamento coll’ima- 
peratore Alessandro, ‘ dé; 

Il principe reggente risolse di assumere il ca- 
rice delle pratiche necessarie per ottenere quel. 
l’abboccamento, e ciò gli sembrò tanto più. fa- 
cile, in quanto era già tutto disposto per un ab- 

i boccamento tra il principe reggente e l’impera- 


delle sofferenze inflitte al popolo italiano , delle 


nazione, se le relazioni isternazionali del suo 80-. 


di Derby volle che gilt fosse presentato, ed il giò- | 


; tore Alessa 


3 ; è non faceva bisogno d'altro che 
d'invitarvi l’imperatore d'Aueti, cc 

Ma, a quanto pare, la così noa è tanto facile 
come si credeva. La Russia esige l'accettazione 
di alcune condizioni preliminari, che devono es- 
sere molte importanti, posciachè l’Austria umi- 
liata non vuole accettarle. 


Non si' sa se la Prussia riuscirà a superare que- È 


ste difficoltà. 
È certo chela nostrà' corte ‘fa il possibile per 
ristabilire la buona armonia trala Russia e l’Au- 


pronunciato in 
culti. 
È Borsa di Parigi dellA1. 
| . Fondi francesi 8 0/0— 68 00. 


hd id. id. ,4 12 00 — 9575. 

| | Consolidati inglesi 3 00— 93 fj4. 

Fondi piemontsi 4 849 5 010 — 76 75. 
Valocì aiversi) 


| Azioni del Credito mobiliare 680. 


5 i t s Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 867. 
stria} e‘che. a Vienna: si dà una grande impor- Ta id Lombardo-Venete 465 
tanza a questo affare.  É probabile ché il ‘proget- I à. 2 d. Romane 940 È 
tato. abboccamento del. principe reggente coll'im- si i 4 si 


peratore di Russia mon avrà luogo per quest'anno, 
se l'imperatore d'Austria non è invitato a_ pren- 
dervi parte. è; 


— Strivono' da Berlino; in data 5 settem- 
bre, all’Independance Belge : 

Le risse, divenute in questi iltimi tempi molto 
frequenti, tra militari e civili, hanno resa neces- 
saria una circolare del ministro dell’interno, colla 
data del 29 agosto, pubblicata nella Gazzetta prus- 
siana. Il ministro invita le: autorità ad adoperare 
tutta la loro influenza e tutti..i mezzi legali che 


stanng.a loro. disposizione onde prevenire quei | 


dispiacevoli avvenimenti. : Egli domanda il 
che gli vengano inviati ‘sollecitamente esatti p- 


| porti su fatti stessi e sulle cause che li hanno 


prodotti, qualora quei fatti si rinnovassaro. 
— Leggesi nella Gazzetta di Elberfeld: 


Oggi, come giorni sono, noi siamo convinti che i 


il nostro governo si terrà bene in guardia, che 
egli sarà prudente fino alla diffidenza verso l’Au- 
stria, e finalmente che esso non vorrà contrarre 


alcun impegno nell’interesse dell'equilibrio @uro- ! 


peo, se. non allorquando egli sarà sicuro dell’ al- 
leanza inglese. Una alleanza anglo-prusso-sustriaca 
sarebbe bens accolta; ma noi non accorderemmo 
tanto facilmente le nostre simpatie ad una alleanza 
conchiusa esclusivamente tra la Prussia e l’Austria, 
Per principio é per esperienza noi dobbiamo star 


| sempre bene in guardia. 


— Ecco la corrispondenza dalla Bulgaria del 
Morning-Chronicle annunciata dal telegrafo : 


Abbiamo, così si esprime il giornale inglese, 
dispacci dalla Bulgaria per la via di Costantino- 
poli che c1 portano. notizie fino al 25 di agosto, 
Quei dispacci.. mostrano che la popolazione cri- 
Stiana di quei paesi segue con vivo interesse. i 
progressi di Garibaldi nel ?gno di Napoli. Eccoli: 

« Sembra probabile che se Garibaldi trionfa a 
Napoli, .una insurrezione scoppierà tosto luogo le 


| coste della. Dalmazia , combinata con un’ movi- 


mento generale dei Croati, al quale terrebbe die- 


tro una sollevazione universale nella Bosnia e nel- | 


l’Erzegovina. 2 

Allora tra Sofia e Nissa scoppierebbe una grave 
insurrezione. La Servia con tutte le sue forze ap- 
poggerebbe i rivoltosi. I Valacchi sono d’accordo 


cogli Ungheresi ; in molti luoghi si parla sperta- | 


mente di Klapka con entusiasmo, 

« Nell'esercito di. Garibaldi sonovi alcuni uffi- 
ciali greci, i quali, al momento opportuno, ab- 
bandoneranno il loro grado ed accorreranno sulle 
frontiere della Tessaglia. » 

In queste linee; scrittein fretta, io vi do il ri- 
sultato di molte osservazioni e di molte conver- 
sazioni cogli abitanti. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 11 settembre (sera). 
(Ritardato) 

Il- Times d’oggi suppone che-la lega austro- 
Tussa è stata conchiusa per l’ ‘eventualità di 
una insurrezione in Ungheria. In tal caso que- 
Sta riconciliazione fallirà: sin dal 1849 il prin- 
cipio del non intervento è all’ordine del giorno, 
e l’intervento armato della Russia in Unghe- 
ria o-in Italia nè soddisfsrebbe l’ Europa, nè 
sarebbe vantaggioso alla Russia. Ma la lega 
austro-russa potrebbe avere un’altra interpre- 
tazione, ove l’Austria, siccome la potenza prin- 
principalmente angustiata , tentasse di porsi 
alla testa di una coalizione. L’annessione della 
Savoia ha fatto esitere tutti gli stati nella ri- 
cerca di coloro sui quali possono. fare. asse- 
gnamento, 

Le difficoltà provate dall'Austria sono dive- 
nute un pericolo comune, e non'saremmo sor- 
presi (soggiunge il Times) che la lega austro- 
russa sia interpretata in questo senso.  Non- 
dimeno abbiamo la convinzione che la politica 
del nen intervento è la migliore. I giorni di 
coalizione contro la Francia e d'intervento in 
Ungheria sono passati, poichè una simile coa- 
lizione, a meno che non abbia lo scopo di 
guarentirsi scambievolmente da' un’ aggressio- 
ne, finirebbe per porre la Francia alla testa 
dell'Europa liberale contro l’assolutismo. Qual- 
siasi intervento in Ungheria darebbe un’esten- 
sione indefinita e sanguinosa «alla rivoluzione, 


{che ormai è vicina al suo ‘termine, grazie alle 


simpatie universali e al poco'‘zangue sparso. 
Che l’imperatore d’Austria (conchiude il Times) 
promulghi istivuzioni liberali, accordi. istitu- 
zioni nazionali all’Ungheria, e aspetti tran- 
quillamente l'assalto della Venezia. 

Vienna, 11. Il ‘consiglio dell’ impero si è 


| 
| 
| Id. 
| 
| 
| 


re | 


Austriache 405, 
Bologna, 12 settembre. 
A S. Leo (Distr. d’ Urbino) Monsignor Bellà 
ordinò il saccheggio; furono rubate tutte le 
gioie di un ricco signore di quel paese , tolti 
| i buoi, cavalli; ecc., e vuotati i magazzeni da 
| grano. 
| A Pesaro si fecero numerosi arresti fra le 
| persone più. ricche ed influenti del paese, per- 
| chè conosciute parteggianti per la causa nazio- 
| nale. 
| Qui in Bologna la notizia del passaggio del 
| confine suscitò l’universale entusiasmo. Il busto 

del Re fu incoronato d’alloro, e il proclama 
| affisso ‘in mille punti della città. 

Firenze, 12 settembre. 

All’annunzio dell’entrata. delle nostre truppe 
| nelle Marche l'entusiasmo della. popolazione fu 

indescrivibile. 
' SAR il principe Eugenio ha dovuto af- 
facciarsi al balcone del palazzo Pitti, dove lo 
| chiamava un imponente folla che lo. salutò 
i colle grida mille volte ripetute di Viva il Re. 
Parigi, 42 settembre mattina. 
| (Ritardato) h 
| "Le LL. MM. Il. ebbero a Tolone splendida 
accoglienza. Le LL. MM. assistettero al ballo 
e partirono quindi per Nizza. 

Il Constitutionnel dice che il barone Brenier 
tornerà a Parigi soltanto dopo che France- 
sco Il avrà lasciato gli stati napolitani. 

La Patrie è il Pays confermano la notizia del 
convegno dei tre sovrani a Varsavia. 

È Bologna, 12 settembre. 

Si lia da Pesaro che essendosi 1200 soldati te- 
deschi rinchiusi in quella citià murata, aventi 
alla testa monsignor Bellà, .il generale Cialdini 
li attaccò. Espugnate le mura, dopo poche ore 
di fuoco, sì ridussero tutti nel forte. Collocate 
le artiglierie, il forte si rese a discrezione e 
rimasero tutti prigionieri di guerra, uscendone 
disarmati. ; ; 

Le perdite fatte dal corpo del generale Cial- 
| dini sono poco gravi. 
| Mons. Bellà fu mandato a Torino. 


il 


Abbiamo da Cortona che. una’ guarnigione > 


tedesca di Orvieto ha fino da. ieri capitolato 
davanti ad una colonna d’insorti. 
| Firenze, A2 settembre, meziodì. 
| Scrivono da Acquapendente i seguenti par- 
{ ticolari della capitolazione d’Orvieto. 
| 


Ieri una colonna d’insorti ebbe a sostenere 


una scaramuccia colle truppe pontificie. 

Le truppe si sono. ritirate nella piazza. ed 
hanno inviato ieri sera tre parlamentari, coi 
quali fu convenuta una capitolazione. 

Stassera alle ore 6 la bandiera nazionale ve- 
niva inalzata sulle torri d’Orvieto. 

Bologna, 12 settembre, sera. 

Le truppe ssotto gli. ordini del generale 
Fanti entrarono ieri a Città del Castello, dopo 
averne atterrate le porte. l gendarmi ponti- 
ficii fecero fuoro. Erano.in numero di settanta, 
e furono arrestati insieme col governatore. 

Le truppe del 5° corpo marciavano oggi 
sopra Fratta; il generale Fanti per la Valle 
Tiberina. Le truppe del generale Cialdini en- 
trarono in Urbino ieri sera alle nove. 


PRIA cine nt LITTA 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
12 seltembre4860. 
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Fonpi PUBBLI Contratti in cont. in liquid. 
18495 0/0 i luglio G. p.d.B. — — 77 — 307bre 
» >» Matt, 77.25 7140 
Certif, ult. impr. G.p.d.B. ——- —- 
» dè» ». Matt 78.40 78 25 
Ferr, Cuneo, 1 em, Matt. .\ at — — (©. 
CAMBI br. scad. 3 mesi[CORSO peLLe MONETI 
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Londra . 2542 24 921}2| Id. di Genova 78 80 78 95 
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Torino sconto 4 412 010 

Genova id. id 
Milano id. id 
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A Id. Carlo 40 » 78 » 
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giornali tedeschi, francesi e del 


favore dell’ eguaglianza dei si 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari. 
Belgio, L* 


gi 


P_SZIAI Le Ha PEGI PINS "TANRIET RAI TI, TESA 


Sur 


Dalle MALATTIE VENE 
“RI , polluzioni, ecc. guarite 
senza mercurio, 4 vol. L. 3, — Del- 
— l'ImporenZ4 maschile, fiori bianchi, ecc. 
4 vol. L. 30 Della DesoLezza de! 
ventricolo; 4 vol. L. 3. — Della Gotta, 
L. 4. Di.G. FERRUA., dott. in me- 
dicina, ‘ete.»via S. Fraticesto d’As- 
sisi; corte del Gianduja, portina'n.2 
a mano destra, piano 2.°!Pérla visita 
in sua ‘casa dalle 40 sino alle-3 pom: 
Dalle: provincie con vaglia postale; 


LIO 
d’Erbe medicinali Sana 


aq RER USO ESTERNO, , 
L'uso. benefico di quest’olio venne pià 
10 


da lunghi anni sperimentato cen fel 
È ‘docesso per laguarigione degli stoir- 
; enti; lussazioni, contu- 


sioni e simili. Per le ferite, causate } 


. da semplici punture, tagli o per- 
eosse, ed in ra per quellè causate 
da strumenti taglienti, nonche 
petguelle causate darmi da fuoco, 
cadute, colpi, o da strumenti 
senza punta. Per le piaghe for- 
matesi in seguito ad una ferita, com- 
:‘tusione, puntura e simili. Per 
le frentture e scottature. Nelle 


ghiandole e nelle scrofole. Nella f 


tta delle mami e dei piedi, non 
che per combattere i‘ dolori gottosi 
o reumatismali, tanto soventi ri- 
belli a qualunque altro rimedio. 
|. Controi dolori dei denti gua- 
contro la dissenteria, le eo- 
| Hehe,il ritiramento dei nervi 
® per rinforzare quelli che hanno sofferto ‘ 
‘per troppa fatica o per lussa- 
zione, e per combattere i dolori che 
possono seguire; e contro i remuma- 
tismli in genere. Boccette, coll’anness, 
istruzione italiana’ e francese, ‘da La.2 
4, 6, 8. Deposito generale in Torino 
‘nella farmacia di-Giuseppe Ceresole sul- 
l’ahgolo delle vie Guardinfanti e della 
Rossa, presso’ Piazza Castello 


Farmacia CERRUTI, vic di Po 
‘! FEBBRIFUGO 


VEGETALE SENZA CHINA 


Rimedio sicuro nei casi di, febbri 
utermittenti. Le febbri terzane, che 
hanno resistito ‘all’ uso della china, 
sono senz'altro troncate' per non! più 


‘recidivare ; sempreché. non vi esista: f. 
Urta; Krave.causa;.e serve pure €... ;re-:È, 


\servatiye per tenerle lontane. L. dose 


SIROP®O REINOLD per la 
Di: tuttii rimedi usati im questa 
malattia, cotesto pare meriti Ja pre- 
ferenza pel suo pronto modo d’agire, 
rendendo quasi insensibili gli accessi 
‘e ‘trontandone’il cerso ‘in brevissitno 
‘tempo. La ‘boccetta E. # 60.0) 

1 depositi sono in Alessandrio, Ba- 
sitio ; Cuneo, Forneri;-Genova, N. N.; 
Vercelli , Longoni $ Nevare ; Caccia; 
«hier, Meinardi. 


MALATTIEs= CAPELLI | 


La Presse Scientifique, il Courrier Me! 
Rical, lai Revue des Sciences, ecc. ‘hanno 
registrati: recentemente: i. .rimarchevoli 


segg ero va ee 


Servizio ‘diretto "doni BAbtimenti fraricati ni id .jjpenr 
PA migliori pirasesfì della Compagnia MARC FRAISSINET PERÈ ti “PRO 
(Partenze regolari ebdomadarie 


da GENOVA per PALERMO direttatnbhte tuttii Lunedi 
da LIVORNO pel PALERMO direttamente tutti i Sobbali mi 


‘Per. imbarco. di merci e passeggieri. dirigers 


In GENOVA, al sig; Vittorio Sauvaiguè,: piazza :S Siro. ln LIVORNO. & 
sig. Leone:Coen, via Vittorio Emanuele, n. :88. In MARSIGH josigni 
Mare FraissinetPèso etiFils,:Bifizma:Rialo;m::$. - \v lA, aiosignor 


14 sera, 


D. FEVRE € 0, rue St-Honoré, 398, ‘Patîgi. —' Sei medaglie: d'ing- = +90 


_£2% COLORANTI-D. PEVRE 


in pallottole per bollito — in granule per ragoùts 
3 A sole ammesse.:all’Esposizione ativersale. 
(La boccetta ‘di: 60/bolliti, 4 fe. — La «scatola di dodici. 10 f 

La boceetta:di;480! ragodis, 4 fr. —.La oscatola:di dodici” 10 te. 


Le, Coloranti=D: Fèvre rimpiazzano la cipolla drrostita, con pulit 
modità, cconomia; essedanno'albrodoun'bel giallo dorato ed und > ia ade 


Le, Coloranti-D. Fevre in'gratule sono indispensabili per i.ragoùts; esse 
sopprimono i colorî a' grande benefizio del gusto’ e della salute. 
Deposito a Torino presso Ackino FRATELLI droghieri, piazza S. Carlo; n.42 


ARONNE PACO RITI ONE LA IMR MEINATEEZI R  0D 


RIBASSO A tutto 


dsl 20 per cento settembre prossimo 


del suo costo per riforma, 


Uria quantità di letti, sofà di ogni foriia è misura, guarefititi eleganti, 
con montatura 0 senza. Nell’antico negozio ih via di Poi i 20 ; 


pEL COMBYg 


i r 
goù è tarda full, foto. Peli 79 


A 
ui ad 


IL) 
a COLO n 


go ed: 
ALESSIO BIOLLEY 


2 
dj} n 
Ag porgnere a 


. 8 Simone, Casa 


Perizie 
Progetti , Calcoli S 
| Direzione, costru.* 
e riformazione di 
caldaie, forni, faco- 
lari d'ogni genere 
e per ogni destina- 


zione ,, 
e per ogni specle di 
combusti= 


"2 


PROGRAMMA prua LOTTERIA. CIVICA 


fon 


ER LA NUOVA PIAZZA 


2zogiorno. | 


NNEES — RERMISE AU COMMERCE 

Vi Le MA Î LA GA DE L’ 
AVIS. Faniste DE E renda 
AD del 50 


18 n'a pas prgn dans Turin: 
rr mit 
MALATTIE «eta. PELLE | ECONOMIA:REALEf"ox 
Pomataantierpetica/diBmor LIO di fegato di merluzze 
MoF.;Ch,,409, rue St-Luizare.-à Parigi, boh FUSE TEA ® 00 
contro. le erpeti; i bitorzoli, pruriti, di PLISSON, farm. di 4* classe 
macchie. di: rossore, geloni, pellicole; 
infiammazione» delle palpebre , male 
di naso .e di orecchie e tutte le affe- 
rioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso. i 


SALSAPARILLA, Fsscoza jodurata 


Il miglior depurativò del sangue 
contre tutte. le affezioni: della pelle 3 
le malattie sifilitiche. «Questo depara- 
tivo è. preferibile. ai Rob; Siroppo di 
Cuisinièr,. Salsaparilla Larrey; a base 
di quccaro. esso può. somministrarsi 
con, vantaggio ai fanciulli invece-del. 
Sciroppo. antiscorbutico «e dell'Olio di 
fegato di. merluzzo. Prezzo 5 fr. la; 
bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- 
tani e da Depanis; Milano , Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
tota; Alessandria, Basilio, e nelle 
principali farmacie, 


; calcinata inalior 

n AGNESIA genuina, di Henry 
di Manchester. Vendesi in flccons sug- 
ellati da Bonzani, farm., Doragrossa, 
9. Torino, 


—. 


f 
$ 
Per 
Filature, 
Alechine PROLTR] CA È . 
Seiriazioni, intond Ag Per: causa dei lavori della città di‘. 
Fabbriche i brr, }{Parigi, Ja casa occupata dai magaz- 
Mernisdfaftocte:nbi 15. pain e.afficine del sig. ODIOT es- 
È Jsonflo stata demolita, i suoi magaz- 
[zini sono trasferiti provvisoriamente 
idal ri, 26 al n. 72 della Rue Basse 
{du Rempart. , 
j 


CASA ODIOT 


le, Restaurant. alla 


carta e a. prezzo. fisso, Bagni sempre 


pronti in ogni stagione.. 


Posizione centra 


(Gaz, seco. 
Forni ‘inétalluvgio? 
Caluriferi 
ere. ecc. 


ALBERGO MARINO 


CARLO GUZZI Conduttore. 


DEL DUOMO DI MILANO © 


approva'a con R. Decreto 4 dicembre 1859 


divisa in 4 GIUOCATE ciascuna di 


usi 


risultati ottenuti dall'impiego della VWi-, 


talina Steck contro le calvizie an- 
iquate. lo alòpezie persistenti ‘è prema- 
pid l'indobolimerltà te la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

‘I sighori dottori Lafglois, G.-A. Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat , Dupuy, Le- 
tallier Montfray, Th.) Varin, Henreich, 
Durand, ecc., membri della facoltà di 
medicina dì Parigi, di Montpellier e di 
Strasbutgo, ‘hanno constatato! nei! loro 
rapporti: 4° Che la Witalina Steck 
.era dotata di una azione. revivificante, 
‘prontissima sulle bulbe pelifere, di cu’ 
risveglia l’attività ‘paralizzata o indebo- 
lita; ‘2° Che il suo impiego. facilissimo 
in ogni stagione non olîre pericolo; non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterante, come lo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun 
altra preparazione ha otte- 
nuto suflragi medici così nu- 
merosi e così conecludenti 
come la Viraviva StECR,— La 
boccetta fr. 2@ coll’ istruzione. — Pa- 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli, — Nota, Cia-. 
soeuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via B..V.: degli Angeli, 9. 


LETTI nFERRO 

Verniciati alla ge- 

novese,con paglia- 

Ai riccio a doppio e- 

IL ì lastico; rimborati, 

di metri! 0;90di'largh. e 2 di .lungh., 

rantiti, a L'50'cad.sa pronti contanti, 

fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


lo sborso di fr. 10 cadano, in danaro sonante. 


città e ‘provincia di Torino. . - 
er ogni centinaio di Biglietti al dissotto dei 4000 si fa lo sconto del 5 


zioni.minori di, un..centinaio, 


n) 


ni ogni tir enter 


"Tipografia: dall’ Opinione,. diretta da 


et 
G. «Carbone. 


500 SERIE da 1090 BIGLIETTI. 


FRANCHI 1,500,000. SS 


000. I°. fr. 100,000, dee. ove. 


IVINÌITE 
\'DI\CADAUN PREMIO 


tqoues) 0} 
omorbig n p 02294] 


AVVERTENZE 
La vendita dei Biglietti (per ora della 4.a Giuocata ) si. fa presso: la Cassa Civica in ‘ogniî giorno non festivo dalle ore 14 ant. alle 3 pom., contro 


JiLa Ditta Levi o Sacerdoti in Torino, sotto i portici della Fiera e via Carlo Alberto , n. 2, è incaricata dello spaccio dei biglietti per la 


er 10. e più centinaia sifa quello del 10 00. Tali sconti si ot- 


00. | 
tengono col. pagare nel primo caso soltanto !95'e nel secondo : soltanto 50 Biglietti per.ogni. centinaio di essi, ‘escluso ogni bonifico sulle fra- 


ultimata 


to-strebispr + 


